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CONVENZIONE ATTUATIVA   

 

per la definizione degli impegni e la regolamentazione dei rapporti derivanti dall' attuazione 

del progetto operativo sullo sviluppo e l’incentivazione del  compostaggio di comunità per il 

trattamento della frazione organica dei rifiuti, previsto dal programma straordinario, ai sensi 

dell’art. 45, comma 1 lett. c) e successivi della legge regionale n. 14/2016.   

 

TRA 

 

 

REGIONE CAMPANIA, 

 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE DEL CONSORZIO DI BACINO ______ 

 

 

 

IL COMUNE DI __________ 

 

 

 

 

 

Napoli, ___________ 
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La REGIONE CAMPANIA, con sede in Napoli (NA), Via Santa Lucia, 81 nella persona del Dott. 

Michele Palmieri, Direttore della Direzione Generale Ambiente e Ecosistema della Giunta 

Regionale della Campania, (di seguito, REGIONE CAMPANIA). 

 

E 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE DEL CONSOZIO DI BACINO _________ con sede in 

______________, Via _________________, nella persona di 

____________________________________________(di seguito, CONSORZIO) 

 

E 

 

IL COMUNE DI _____ con sede in _______nella persona del 

Sig.________________________________________quale _____________________. 

 

Tutti, di seguito, indicati cumulativamente come “Parti” 

 

PREMESSO 

 

• che con Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14 la Regione Campania ha dettato nuove 

“Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti”;  

• che ai sensi dell’art.45 della citata L.R. 14/2016, “1. In fase transitoria, in attesa della 

riorganizzazione del ciclo dei rifiuti a livello regionale e degli ATO ai sensi della presente 

legge, anche per ottemperare alle sentenze di condanna della Corte di giustizia europea del 

4 marzo 2010 (causa C297/2008) e del 16 luglio 2015 (causa C653/13) la Regione 

promuove l'attuazione di un programma straordinario, articolato in cinque obiettivi 

operativi riguardanti: a) l'incremento della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani; b) 

la gestione in sicurezza post operativa delle discariche dei rifiuti solidi urbani dislocate nel 

territorio regionale; c) lo sviluppo e l’incentivazione del compostaggio di comunità per il 

trattamento della frazione organica dei rifiuti; d) la raccolta del percolato in fase di 

attuazione degli interventi di rimozione dei rifiuti stoccati in balle; e) la bonifica e la 

riqualificazione ambientale dei siti compromessi dall’abbandono incontrollato di rifiuti e 

quelli utilizzati per lo stoccaggio di rifiuti”;    
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• che il citato art.45 della legge regionale n.14/2016,  individua quali soggetti attuatori 

dell’obiettivo operativo di  sviluppo e incentivazione del compostaggio di comunità per il 

trattamento della frazione organica dei rifiuti, di cui al comma 1, lett.  c), i Comuni singoli, 

le Unioni ed Associazioni di Comuni della regione Campania;  

• che in data 22 febbraio u.s., è stato pubblicato l’avviso pubblico per la manifestazione 

d’interesse alla localizzazione di impianti di compostaggio di comunità con capacità di 

trattamento pari a 60, 80  e 130 tn/annue, rivolto ai Comuni singoli, le Unioni ed 

Associazioni di Comuni della Regione Campania (art 45, legge 14/2016 come modificato 

dall’articolo 1, comma 4, lettera e) della legge regionale 23 dicembre 2016, n.38), in grado 

di garantire l'idoneità dei requisiti di localizzazione dei siti individuati che possono gestire 

gli impianti direttamente o destinarli alla gestione di organismi collettivi tramite apposita 

convenzione. 

• che, in esito alla richiamata  manifestazione  d’interesse sono pervenute n. 266 istanze di 

candidature da parte dei Comuni; 

• che gli impianti di compostaggio locale o di prossimità (ai sensi del comma 7-bis dell’art. 

214 TUA), con capacità di trattamento non eccedente 80 tonnellate annue, possono essere 

destinati al trattamento di rifiuti, derivanti da attività agricole e vivaistiche o da cucine, 

mense, mercati, giardini o parchi, raccolti nel comune dove i suddetti rifiuti sono prodotti e 

nei comuni confinanti che stipulano una convenzione di associazione per la gestione 

congiunta del servizio. Possono essere gestiti direttamente dal Comune che, in questo caso, 

provvede alla procedura autorizzazione prevista. Il Compost prodotto può essere utilizzato 

dal soggetto responsabile dell’impianto. 

•  che le apparecchiature per il Compostaggio di comunità (ai sensi della lettera qq-bis) 

dell’art. 183 TUA e del DM 266/2016) con capacità di trattamento di 60 tonnellate e di 130 

tonnellate annue, devono essere destinate al trattamento degli scari organici dei rifiuti 

urbani prodotti da utenze che appartengono ad Organismo collettivo (definito come due o 

più utenze domestiche o non domestiche costituite in condominio, associazione, consorzio 

o società, ovvero in altre forme associative di diritto privato che intendono intraprendere 

un’attività di compostaggio), utilizzatore dell’apparecchiatura, identificato da una 

procedura di evidenza pubblica effettuata dal Comune e previa sottoscrizione di una 

Convenzione con il Comune assegnatario delle apparecchiature. Il Conferimento del rifiuto 

organico da parte delle utenze produttrici, sia domestiche che non domestiche, deve 

avvenire senza attività di raccolta svolta da un soggetto terzo. Il compost prodotto deve 
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essere utilizzato dall’Organismo collettivo, secondo un piano di utilizzo, approvato dal 

Comune. 

 

• che, ai sensi del successivo art. 49 (Utilizzo del personale per l’attuazione del programma) i 

soggetti attuatori del programma straordinario di cui all'articolo 45 utilizzano, su base 

provinciale, per la copertura del relativo fabbisogno occupazionale, le unità di personale dei 

Consorzi di Bacino della Regione Campania costituiti ai sensi della legge regionale 10/1993 

e delle società da essi partecipate, anche in via indiretta, già dipendenti alla data del 31 

dicembre 2008, con priorità per il personale assunto alla data del 31 dicembre 2001, come 

inclusi negli elenchi ricognitivi predisposti dai Commissari liquidatori; l'utilizzo di tale 

personale avviene mediante assegnazione temporanea presso i soggetti attuatori, ai sensi 

dell'articolo 23 bis, comma 7 del decreto legislativo 165/2001, sulla base del progetto 

operativo locale redatto per il conseguimento dell'obiettivo operativo previsto dall'articolo 

45 comma 1;  

• che è necessario procedere alla sottoscrizione  di apposita convenzione volta a definire gli 

impegni e regolamentare i rapporti derivanti dall’attuazione del progetto, alle quali   

allegare i Protocolli di intesa per la disciplina delle assegnazioni temporanee del personale 

di cui al comma 7 dell'articolo 23 bis del decreto legislativo 165/2001;  

• che il Comune di ________ ha approvato con DGC 

n.________del__________________una proposta progettuale e ha formalizzato la richiesta 

d’intervento ai sensi dell’art. 45 e successivi della legge regionale n. 14/2016, indirizzata 

alla Direzione Generale Ambiente e Ecosistema della Giunta Regionale; 

• che l’intervento richiesto dal Comune, rappresentato nell’allegata proposta  progettuale 

(ALLEGATO A)
1
, così come risulta dalla verifica istruttoria della Direzione Generale 

Ambiente e Ecosistema, è coerente con il programma straordinario, nonché con la 

pianificazione regionale in materia; 

• che con DGR n. ________ del __________________è stata approvata la programmazione 

finanziaria delle risorse da destinare agli interventi relativi ai progetti operativi di cui all’art. 

45, comma 1 lett. c) della l.r. n. 14/2016; 

• che con DGR n. ________ del _________________ è stato approvato lo schema di 

convenzione attuativa;  

• che con Delibera di Giunta Comunale _______ il Comune ha approvato lo schema di 

convenzione attuativa.  

                                                 
1
 Viene allegata una scheda campione.  
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TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Premessa) 

Le Premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con la presente Convenzione, in attuazione dell’art 45 comma 1 lettera c) della legge regionale 

n.14/2016, le Parti prendono atto del Progetto Operativo presentato dal Comune di 

_________________, comprensivo di crono programma, che viene allegato sub  A alla presente 

convenzione per formarne parte integrante e sostanziale, da attuare nell’ambito del Programma 

straordinario per lo sviluppo e l’incentivazione del compostaggio di comunità per il trattamento 

della frazione organica dei rifiuti ex art. 45, comma 1, lettera c), della Legge regionale 26 maggio 

2016, n. 14.  

  

Art. 3 

                                                           (Impegni) 

1. La Regione Campania, nell’ambito del programma straordinario di cui all’art. 45, comma 1, 

della Legge regionale 14/2016, si impegna a:   

a) destinare le risorse necessarie agli interventi previsti dal programma operativo oggetto della 

presente convenzione, come rappresentate nel progetto di cui alla DGC n._____ del_____ 

per un ammontare complessivo pari a €__________;  

b) nell’ambito di quanto previsto dal precedente punto a), a farsi carico dei costi complessivi 

relativi al personale impiegato nel progetto, assegnato temporaneamente al Comune, secondo 

quanto previsto nel protocollo allegato, sottoscritto tra Comune e Consorzio di 

Bacino______, per un ammontare complessivo pari a ______; a tal riguardo le Parti si danno 

reciprocamente atto  che il costo del personale impegnato nel programma dal Comune ai 

sensi dell’art.23 bis, comma 7 del decreto legislativo 165/2001 è a totale carico della Regione 

Campania, che assume l’impegno di versare i corrispettivi direttamente al Consorzio di 

appartenenza del relativo personale e a tenere il Comune indenne da qualsiasi pretesa 

correlata all’utilizzo dello stesso nel progetto operativo di cui alla presente convenzione; 
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c) svolgere le procedure di acquisizione di fornitura delle attrezzature strumentali alla 

realizzazione del progetto operativo, secondo quanto  rappresentato nell’allegata scheda 

progettuale (ALLEGATO A), nel rispetto del D.Lgs. 18 maggio 2016, n. 50, e successive 

modifiche e integrazioni, qualora ne ricorrano le condizioni di applicabilità e a metterle a 

disposizione del Comune di ____________________ per l’intera durata del progetto; ovvero: 

trasferire le risorse per le procedure di acquisizione dell’attrezzature strumentali alla 

realizzazione del progetto operativo, secondo quanto rappresentato nell’allegata scheda 

progettuale (ALLEGATO A), procedure da svolgersi nel rispetto del D.lgs. 50/2016. 

 

 

Il Comune si impegna a: 

a)  realizzare il progetto operativo di cui all’art.2 al fine di sviluppare ed incentivare  il 

compostaggio di comunità per il trattamento della frazione organica dei rifiuti;  

b)  disporre con procedure ad evidenza pubblica l’eventuale affidamento ad organismi collettivi 

dei compostatori con capacità di trattamento pari a_____ tonnellate annue, che sarà regolato 

da apposita convenzione disciplinante le responsabilità di conduzione e gestione, nonché 

l’utilizzo del compost prodotto in conformità ai parametri di legge e regolamenti; 

c) soddisfare il fabbisogno occupazionale nella misura indicata nel progetto operativo, 

avvalendosi del personale assegnato da parte del Consorzio di Bacino di ________, nel 

rispetto degli accordi sottoscritti nel Protocollo d’intesa fra Comune e Consorzio, allegato al 

presente accordo; 

d) tenere indenne la Regione Campania da eventuali pretese, patrimoniali o di altro genere, 

avanzate da terzi e comunque connesse alle attività previste dal progetto; 

e) farsi carico dei costi gestionali del servizio e generali derivanti dall’attivazione delle azioni 

previste dal progetto;  

f)  farsi carico di procedere alla eventuale rideterminazione del corrispettivo riconosciuto ai 

gestori del servizio di igiene urbana qualora le azioni oggetto del programma originino 

economie prestazionali vincolate dal contratto di servizio e ogni indebito vantaggio, diretto o 

indiretto, per il gestore del servizio; 

g) prendere in custodia i beni e le attrezzature fornite dalla Regione Campania al fine della 

realizzazione del progetto operativo, ad utilizzare le stesse  con la dovuta diligenza, al solo 

fine della realizzazione del progetto, a curarne la manutenzione ordinaria per tutta la durata 

dello stesso e a restituirle, alla scadenza in buono stato, salvo il deterioramento risultante 

dall’uso della cosa in conformità del presente contratto;  
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h)  fornire ogni informazione richiesta dalla Regione sull’andamento delle attività in attuazione 

del progetto; 

i)  predisporre i piani di utilizzo del compost.  

Con la sottoscrizione della presente convenzione, il Comune dà mandato alla Regione di trasferire 

direttamente al Consorzio le risorse per corrispondere le indennità mensili dovute al personale 

impiegato per l’attuazione del programma. 

 

1. Il Consorzio  di Bacino ___________, in coerenza con il programma 

straordinario di cui all’art. 45, comma 1, della Legge regionale 14/2016, si impegna a: 

a) espletare la procedura di individuazione  del personale da impiegare nel progetto operativo, 

oggetto della presente convenzione, sulla base dei profili indicati nel progetto operativo; 

b) provvedere, all’esito, all’assegnazione temporanea del personale per la durata del progetto e 

comunque secondo le esigenze allo stesso correlate; 

c) corrispondere ai dipendenti impegnati nel progetto operativo le somme pattuite per le attività 

previste, per tutto il periodo di assegnazione temporanea al soggetto attuatore, sulla base 

delle comunicazioni periodiche del Comune e dei trasferimenti di risorse della Regione 

quale ente competente alla copertura complessiva dei costi del progetto; 

d) riacquisire in servizio presso le proprie sedi il personale assegnato, al termine del periodo di 

attività previsto dal progetto operativo. 

 

Art. 4 

(Privacy e riservatezza dei dati) 

Le Parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi, informazioni, dati tecnici, documenti, 

notizie, fatti di carattere riservato, di cui vengano a conoscenza in forza della presente Convenzione.  

Le Parti, nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 196/2003, si impegnano ad adottare tutte 

le misure di sicurezza a disposizione, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di 

perdita, di accesso non autorizzato, o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità 

della presente Convenzione, dei dati e delle informazioni ottenute in esecuzione della stessa.  

 

 

Articolo 5 

(Durata e modifiche) 

La presente Convenzione ha durata ______a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e potrà 

essere rinnovata per espressa volontà scritta delle Parti nei termini consentiti dalla legge. 
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Articolo 6 

(Registrazione) 

Le spese di registrazione del presente atto sono poste a carico della Parte che eventualmente 

dovesse farne richiesta. 

 

…………., li ………. 2017 

 

 

REGIONE CAMPANIA         _____________________________________________________ 

           

 

COMUNE DI ________________________________________________________________ 

 

 

 

IL COMMISSARIO LIQUIDATRORE DEL CONSORZIO 

 DI BACINO ________ 
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